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Nel Lazio esempi clamorosi di boicottaggio della riforma 

Sanità, il privato avanza 
In gestione oltre il 50% dei posti letto 
Per l'assistenza specialistica 95 presidi Usi e 1783 convenzionati - Una conferenza stampa del Pei 

ROMA — Roma e Lazio, nel panorama 
italiano.'detengono per la sanità un vero 
e proprio primato, quello della prima 
pagina dei giornali. L'ultimo clamoroso 
caso è stato l'intervento della magistra
tura relativo a 500 fra amministratori, 
medici, farmacisti e perfino pazienti, sì 
da generare nell'opinione pubblica, già 
sufficientemente «provata. da disfun
zioni, carenze e ritardi, una sfiducia ul
teriore e generalizzata per il destino del 
servizio pubblico e della Riforma sani
taria in genere. 

L'effetto concreto di una simile situa
zione è una spinta ad una sempre mag
giore privatizzazione della sanità in una 
regione che già detiene il primato asso-

•?1 priv 
Roma oltre il 50' 

luto della prevalenza del privato sul 
pubblico A Roma oltre il 50'. dei 
24.512 posti letto, pagati con i soldi 
pubblici, sono gestiti da privati e da enti 
religiosi. Le Usi gestiscono solo il 
39,7'. , pari a 9 735 posti letto. Per 
quanto riguarda poi l'assistenza specia
listica, a fronte di 95 presidi delle Usi vi 
sono ben 1.7S3 centri convenzionati (e 
le convenzioni — sia ben chiaro — le ha 
stipulate e incrementate il governo re
gionale jjentapartito). Sono cifre elo
quenti riferite nel corso della conferen

za-stampa tenuta ieri dal Pei alla pre
senza di Igino Ariernma, responsabile 
nazionale, del segretario della Federa
zione romana Sandro Morelli, di Leda 
Colombini e Mario Quadrucci. 

Le contraddizioni più gravi e i disagi 
più grandi si verificano negli ospedali 
sovraffollati e la causa unanimemente 
riconosciuta sta nel problema della lun-
godegenza. Da tempo Comune e Usi 
hanno avanzato precise proposte per ri
convertire 1.300 posti letto convenzio
nati per malati acuti n letti per lungode
genti. Ma nonostante l'iniziale consenso 
dell'assessore regionale alla Sanità, il de 
Rodolfo (Jigli (che In» addirittura impo
sto alle Usi nel bilancio preventivo un 
taglio indiscriminato alla spesa per le 
convenzioni del 26'. ), non se ne fatto 
nulla. Non solo le convenzioni non sono 
state disdette, ma la Regione addirittu
ra ha aumentato le rette con effetto re
troattivo, determinando un aumento 
della spesa da 279 miliardi a 448 per le 
case di cura private e da_ 151 miliardi a 
202 per gli ospedali religiosi; per la spe
sa farmaceutica, poi, si e passati da 393 
a 521 miliardi. 

E le Usi, che gestiscono direttamente 
solo il 10'. -12'. della spesa sanitaria (il 

restante 90'. è appunto .obbligatoria., 
dovuta cioè al pagamento del personale, 
dei medicinali, delle rette), di che cosa 
sono dunque responsabili? Come e dove 
sono documentati e provati gli sprechi, 
le malversazioni, le corruzioni che com
paiono puntualmente sui giornali a ri 
dosso delle elezioni, alzando un grande 
polverone e tanta confusione? 1 presi
denti di Usi comunisti sono stati sempre 
i primi a denunciare alla magistratura le 
irregolarità accertate e non e un caso se 
gli unici processi arrivati a termine ri
guardano il professor Moricca, l'uomo 
dei «letti d'oro., e un consigliere de con
dannato per aver preso .tangenti». 

Roma e il Lazio, poi, rispetto ad altre 
realtà hanno scontato e scontano condi
zioni particolari e un'eredità pesantissi
ma del passato: tutto il vecchio sistema 
mutualistico e la forte incidenza del pri
vato sono ancora due elementi di forte 
squilibrio; c'è poi l'arretratezza sanita
ria di tutto il sud che si scarica in gran 
parte sulla capitale. Le Usi assistono in 
•più. 120 mila lavoratori stranieri che 
sono affluiti negli ultimi anni a Roma. 
Tutto questo — come ha sottolineato lo 
stesso Ariernma — avrebbe richiesto 
uno sforzo eccezionale di ripianificazio

ne. programmazione e finanziamento. E 
invece e stata costante la sottostima del 
fondo sanitario nazionale, quest'anno 
incrementato solo del 4 ' . anziché del 
Ti come fissato dal tetto programmato 
della spesa pubblica. La sanità per il 
governo è solo una .cassa continua, do
ve attingere soldi, mentre la spesa sani
taria è pagata in anticipo e per intero 
dai lavoratori con le trattenute sulle bu
sta-paga. 

Ma se questa è la politica dello Stato, 
il pentapartito regionale si è caratteriz
zato per un immobilismo assoluto (non 
sono state ancora date indicazioni su co
me fare i bilanci e con quali soldi), una 
mancanza totale di guida e di indirizzo. 
Solo dopo l'intervento della magistratu
ra la Regione ha stanziato 20 miliardi 
nel marzo '84. E con una legge, peraltro 
ancora inapplicata, ha destinato altri 
1Ò0 miliardi per ristrutturare gli ospe
dali. Niente deroghe al blocco delle as
sunzioni,, nessun concorso: su 56 mila 
operatori previsti dalle piante organi-
cric. prestano servizio solo in 46 mila: i 
posti vacanti sono 10 mila. Con quale 
conseguenza per la città è evidente im
maginare. 

Anna Morelli 

ROMA — Insediata ieri a Pa
lazzo Chigi la commissione 
per le inlese con le confessio
ni religiose diverse da quella 
cattolica previste dall'art. 8 
della Costituzione. Della 
commissione fanno parte il 
direttore generale degli affa
ri dei culti, prefetto De Filip
po; i professori Carlo Cardia, 
Cesare Mirabelli e Giulio 
Tremonti; e il prof. France
sco Margiotta Broglio, che la 
presiederà. La commissione 
lavorerà con gli esperti desi
gnati dalle rispettive confes
sioni religiose, e ne valuterà 
le richieste ai fini della stipu
lazione delle intese da porre 
a base della rinnovata legi
slazione statale sulla mate
ria. 

In parallelo con il nuovo 
Concordato Stato-S. Sede 
sono state già raggiunte in
tese con la Tavola valdese 
(che è stata anche ratificata 
dal Parlamento italiano) e 
con la Chiesa metodista. 

Insediata ieri a Palazzo Chigi 

Commissione per le intese 
con le confessioni religiose 
Come porre rimedio alla disparità di trattamento fra i vari culti 
Trattative stanno per co
minciare per una intesa con 
l'Unione delle Comunità 
israelitiche mentre contatti 
preliminari sono in corso 
con Avventisti e Pentecosta
li. Dopo di che sarà in pratica 
completamente superata la 
legislazione del cosiddetti 
•culti ammessi». 

Una nota diffusa ieri dalla 
Presidenza del Consiglio (per 
la quale contatti e trattative 
verranno gestiti dal sottose
gretario Giuliano Amato) 

sottolinea che, una volta 
sancite tutte le intese, l'ordi
namento italiano si adegue
rà pienamente ai principi co
stituzionali e agli impegni 
assunti dall'Italia con la fir
ma e la ratifica degli atti in
ternazionali sui diritti del
l'uomo che tutelano specifi
camente la libertà di religio
ne. 

Tra i primi impegni della 
commissione insediata ieri 
la presentazione (ai fini della 
più tempestiva e completa 
applicazione) di un ordine 
del giorno che il governo — 

rappresentato proprio dal 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Giuliano 
Amato — aveva accettato la 
settimana scorsa solo come 
raccomandazione e che la 
Camera ha invece approvato 
nella sua formula Impegna
tiva con i voti di uno schiera
mento che comprendeva tut
te le forze della sinistra. 

L'ordine del giorno è stato 
approvato una settimana fa 
nella fase conclusiva del tra
vagliato esame della legge 

sul beni ecclesiastici che rap
presenta una sorta di neces
sario corollario al nuovo 
Concordato. Ebbene, la legge 
appena approvata prevede 
due nuovi sistemi di finan
ziamento della Chiesa catto
lica: la defiscalizzazione (si
no alla somma di due milio
ni) delle liberalità a vantag
gio della Chiesa, e la possibi
lità di destinare alla Chiesa 
cattolica (in alternativa allo 
Stato) 1"8 per mille dell'Irpef. 

Ora, qualora queste forme 
di finanziamento rimanesse
ro prerogativa esclusiva dal
la Chiesa cattolica, si cree
rebbe una grave situazione 
di disparità con le altre con
fessioni religiose, sia quelle 
con cui sono già intervenute 
Intese e sia quelle con cui le 
intese sono da realizzare. Da 
qui la decisione della Came
ra di •impegnare» il governo 
•a prendere tutte le iniziative 
per porre rimedio a tale di
sparità». 

g. f. p. 

La proposta del Pei per il futuro della Lombardia, del Piemonte e della Liguria 

Un «triangolo» postindustriale? 
I comunisti propongono una conferenza permanente delle tre regioni sulle risorse, l'ambiente, l'occupazione 
MILANO — In Piemonte, Lombardia e Liguria, l'abi
to regionale va piuttosto stretto ai comunisti. I dirigen
ti del Pei milanese, torinese e genovese, infatti, lancia
no l'idea (e si impegnano a confrontarsi per realizzarla 
con le altre forze politiche dopo le elezioni del 12 mag
gio) di ricercare forme di intesa e di coordinamento fra 
le Regioni ed i grandi comuni del .triangolo, industria
le. Una grande intesa interregionale, questo è il senso 
della proposta, per realizzare un impegno comune per 
l'ambiente, l'innovazione produttiva e la creazione del
le grandi infrastrutture. Se n e parlato ieri, durante 
una conferenza stampa a Milano, presenti i segretari 
regionali e provinciali del Pei. Diego Novelli, per dieci 
anni sindaco di Torino. Elio Quercioli e Pietro Gambo-
lato, rispettivamente vice sindaco di Milano e di Geno
va. Ha fatto gli onori di casa Roberto Vitali, segretario 
regionale lombardo. 

L'idea, ed il documento distribuito ai giornalisti che 
ne è il supporto, non escono, come dice Novelli «dal 
cilindro del prestigiatore». L'ipotesi di un collegamen
to fra gli obiettivi delle tre grandi città nacque un anno 
fa, aggiunge Vitali, «durante la conferenza di Stresa. 
Allora si dovette subito combattere contro le distorsio
ni, le ingiuste critiche di antimeridionalismo, le battu
te riduttive». 

In realtà, i comunisti delle tre regioni e delle tre 
grandi città del Nord Ovest vogliono .portare a\'anti — 
dice ancora Vitali — in termini non equivoci una pro
fonda aspirazione di autonomia, che sia di confronto e 
magari di scontro con lo Stato, mai però di conflitto 
dirompente». 

Il Pei. è stato ancora sottolineato, non chiede leggi 
speciali e neppure propone una specie di -lega dei for
ti» per avere a disposizione maggiori risorse nazionali 
da spendere in queste aree, ma vuole che le risorse 
siano «spese meglio». Ecco il perché del coordinamento 
e della proposta d'intesa che. secondo Novelli, dovreb
be cominciare con un primo gesto: una conferenza per
manente fra le tre Regioni ed i maggiori Comuni inte-

ressati. 
Collaborazione e integrazione fra le grandi aree ur

bane della valle Padana, dunque, per l'economicità di 
gestione, per la migliore utilizzazione delle risorse e 
per l'elevazione dello standard delle prestazioni. I 
campi di intervento individuati permettono già al Pei 
delle tre Regioni di formulare alcune proposte precise 
e operative: per esempio, nel campo dei trasporti, la 
razionalizzazione del sistema aeroportuale, attraverso 
un grande sforzo di ammodernamento dei porti liguri e 
la destinazione della Malpensa ad aeroporto intercon
tinentale, riservando agli altri aeroporti maggiori del
l'area (Linate. Caselle e Genova) funzioni di collega
mento su distanze più brevi. 

Ma è l'insieme dei trasporti e delle interconnessioni 
(terra, ferrovia, mare, cielo) che va tenuto presente. 
•Non sempre — ha ricordato a questo proposito Elio 
Quercioli — Io sforzo di programmazione delle tre 
grandi città è entrato in sintonia con la programmazio
ne nazionale». Basta soffermarsi sulle realizzazioni del 
•passante» milanese (interconnessione fra trasporto 
urbano, regionale e delle FF.SS) e l'inesistenza di piani 
nazionali dei trasporti. 

Analogo il discorso per il risanamento ambientale. 
•Indilazionabile» è considerato il completamento delle 

- opere di disinquinamento delle acque che confluiscono 
nel Po. L'occupazione, anche in queste tre regioni è da 
considerare un'.emergenza»: oltre 600 mila sono i sen
za lavoro. Nel concreto viene chiesta l'istituzione di 
un'Agenzia nazionale del lavoro, con «articolazione re
gionale e periferica» e «dotata del massimo di autono
mia e di possibilità di sperimentazione nel campo della 
mobilità, della formazione, dell'avviamento al lavoro e 
soprattutto dell'individuazione e creazione di nuove 
occasioni di lavoro». 

Il tutto, naturalmente, accompagnato da forti politi
che di sostegno all'innovazione produttiva. 

Ino «selli 

Denaro «sporco» 

Mafia 
camorra e 
banche, 

convegno 
Cgil 

ROMA — I Greco, potenti 
mafiosi siciliani condannati 
per l'omicidio del giudice 
Chlnnici. cinque anni fa ot
tennero un finanziamento di 
un miliardo dal Banco di Si
cilia. Nessuno ha mal stabili
to perché autorità ammini
strative e bancarie furono 
tanto solerti a concedere 
quel grosso contributo. È so
lo un esempio, uno del tanti 
portati al convegno, qualche 
giorno fa, sulla criminalità 
economica organizzato dal 
bancari Cgil di Roma e del 
Lazio. 

È un episodio, forse nem
meno dei più clamorosi, del
l'intreccio stretto tra grande 
delinquenza e sistema credi
tizio e finanziario. In quel 
caso i soldi andarono dalla 
banca alle casse della mafia, 
più spesso il tragitto è inver
so, ma il risultato non cam
bia. Contro questa micidiale 
connessione che funziona da 
moltiplicatore delle attività 
illecite, la magistratura, 
spesso, è lasciata da sola. 

L'iniziativa della Fisac-
Cgil è andata nella direzione 
opposta: i sindacalisti hanno 
voluto dare il loro contributo 
di conoscenze e competenze 
in un campo che è sempre 
più decisivo nella lotta alla 
grande criminalità. Pino Ar-
lacchl, docente di sociologia 
all'università di Cosenza, ha 
portato dati impressionanti 
sullo sviluppo dei mercati il
legali negli ultimi dieci, 
quindici anni. La criminalità 
organizzata ricava dai suoi 
traffici illeciti un surplus, un 
eccesso di liquidità tale che 
spesso fatica a riciclare. 

In un sistema bancario e 
finanziario sano questo pas
saggio lllegale-legale sareb
be il punto debole della cate
na. Nel momento In cui — ha 
detto Luciano Violante — le 
attività illecite vengono alla 
luce, quella luce stessa do
vrebbe consentire di scoprir
le. In Italia, lo sanno tutti, 
non è cosi. Anzi. 

C'è una legge dell'81 che, 
sulla falsariga di quello che 
fanno negli Usa da 15 anni, 
stabilisce controlli su ogni 
operazione bancaria che su
peri l'importo di venti milio
ni. Ma la disposizione è ap
pena tollerata dagli istituti 
di credito e con il sistema at
tuale dei controlli la magi
stratura spesso richiede alle 
banche dei dati nel «muc
chio»; le banche sono In diffi
coltà a fornirli e così difficil
mente si ottiene quel che si 
cerca. Le richieste dei giudici 
— ha detto Alfredo Galasso 
del Consiglio Superiore della 
magistratura — devono es
sere più mirate e, a quel pun
to, più sollecite le risposte 
degli istituti. 

Ma non c'è solo il versante 
delle banche. La criminalità 
economica si muove con 
molta fantasia: molti dei sol
di di attività illecite sono fi
niti, ad esemplò, nel mare 
grande e tempestoso dei tito
li atipici; lo confermano an
che le vicende di questi gior
ni. Questo settore della fi
nanza, in tumultuosa espan
sione fino all'altro ieri, non è 
mai stato regolamentato né 
controllato. Il mancato in
tervento dello Stato — han
no detto De Mattia e Gill del
la Flsac-Cgil — è stato così 
un grande regalo alla crimi
nalità economica- Così come 
un regalo è quello di cancel
lare il reato di costituzione di 
società di comodo, sistema 
eccezionale per mimetizzare 
i proventi che derivano da 
attività criminose. AI Senato 
il pentapartito ha stabilito 
che non è più illecito. E cosj, 
proprio mentre monta l'at
tacco della criminalità orga
nizzata alle istituzioni, c'è 
chi pensa a fare presenti a 
mafia e camorra. 

d. m. 

Sono 22.000 

Agenti di 
custodia: 

«lavoratori, 
non più 
soldati» 

ROMA — «Oggi mi è possibi
le essere qui tra voi solo per
ché Ieri ho effettuato 17 ore 
di servizio continuativo. Vi 
chiedo scusa perciò se il mio 
intervento vi sembrerà un 
po' stanco...». Michele, poco 
più di 20 anni, sembra uno 
studente di liceo d'altri tem
pi: capelli ben tagliati, cami
cia bianca e cravatta sotto 11 
golf blu. Da molto tempo, In
vece, non è uno studente e fa 
un lavoro di cui molti, qui, 
dicono di vergognarsi; un la
voro che definiscono «amaro, 
duro, Infame, degradato»: è 
agente di custodia. 

Un orario di lavoro che ar
riva tranquillamente a cln-
quantadue ore settimanali, 
turni di notte dieci o undici 
volte in un mese, uno straor
dinario che viene retribuito 
a 1640 lire l'ora, l'obbligo di 
«accasermamento» per 11 
50% di loro (cioè di dormire 
all'interno del carcere) con il 
ridicolo divieto di lettura du
rante il riposo. Così, oggi, la
vorano 22.522 cittadini Ita
liani costretti al silenzio da 
un regolamento militare del 
1937. 

Qualche giorno fa, a Ro
ma, gli agenti di custodia e le 
vigilataci (Il loro «corrispon
dente» femminile) sono usci
ti allo scoperto organizzando 
una Intera giornata di stu
dio, una storia di mini-con
vegno, promosso dalla Cgil 
funzione pubblica. Sulla re
lazione introduttiva di Enri
co Corti, sindacalista della 
Cgil e che da molto tempo se
gue le sorti degli agenti di 
custodia, si sono confrontati 
il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pe
na Nicolò Amato, il senatore 
comunista Sergio Flamigni, 
quello della Sinistra Indi
pendente Mario Gozzini, il 
criminologo Gaetano De 
Leo, il magistrato di sorve
glianza di Firenze Alessan
dro Margara, il deputato (Si
nistra Indipendente Salvato
re Mannuzzu), solo per citare 
qualche nome. La giornata è 
stata chiusa dalle conclusio
ni di Bruno Trentin, segreta
rio generale della Cgil. 

La smilitarizzazione del 
corpo è la prima e più urgen
te richiesta. Una proposta 
sulla quale molti sembrano 
essere d'accordo (un disegno 
di legge In tal senso è stato 
presentato anche dal gover
no) m a che si scontra invece 
con resistenze fortissime da 
parte di chi vorrebbe una 
smilitarizzazione solo for
male: che non arrivasse cioè 
a comportare per gli agenti 
di custodia gli stessi diritti di 
qualunque lavoratore. Di qui 
uno scontro che dura da an
ni tra le varie forze politiche 
e che finisce solo per trasci
nare la questione senza risol
verla, creando aspettative e 
speranze frustrate di anno in 
anno. Per questo il senatore 
comunista Flamigni, tra una 
selva di applausi, ha avanza
to una proposta chiara e 
semplice: chiedere al mini
stro di Grazia e giustizia Mi
no Martinazzoli una circola
re che, pur mantenendo, per 
ora, l'orai nanamento milita
re conceda agli agenti di cu
stodia almeno il diritto di 
riunione per discutere dei lo
ro problemi, per confrontare 
le loro proposte con deputati 
e senatori, rappresentanti 
delle Istituzioni, ciò che è ora 
loro negato. Una tappa in
termedia. per poter arrivare 
al traguardo di una legge-
quadro che — ha detto Tren
tin — preveda la smilitariz
zazione degli agenti, il diritto 
di organizzazione sindacale 
secondo lo statuto dei lavo
ratori, e quindi l'adegua
mento degli orari di lavoro, 
la rivalutazione dei salari, 
e t c , li decentramento ammi
nistrativo che consenta l'ar
ruolamento su base regiona
le, la riqualificazione profes
sionale. Da oggi, ha detto 
Trentin, fa Cgil. sindacato 
assume su di sé il carico di 
questa grande e innovativa 
vertenza facendo anche un 
appello alla Cisl e alla Uil. E 
presto questa «piattaforma» 
verrà portata alle commis
sioni giustizia della Camera 
e del Senato. 

Sara Scalia 

L'incredibile storia di uno scandalo politico-sportivo a Pescocostanzo, in Abruzzo 

«E qui giocheremo l'hockey su oro» 
ROMA — Questa è la nuda 
cronaca di uno scandalo le
gato alla costruzione di un 
impianto sportivo in Abruz
zo. Non è il primo, e proba
bilmente non sarà nemmeno 
l'ultimo, che getta ombre as
sai fosche sulla gestione del
la politica dello sport, dei la
vori pubblici e — manco a 
dirlo — della Cassa per il 
Mezzogiorno. Abbiano i let
tori la pazienza di seguirmi 
lungo tutte le fasi di que
st'incredibile storia, e sino 
allo sconfortante epilogo. 
una vera e propria ciliegina 
su una torta Infarcita di ru
berìe, di clientelismi, di veri 
e propri reati ancor oggi im
puniti. 

30 MILIONI D'ASSAGGIO 
— La storia comincia 11 14 

aprile 1972 quando il consì
glio d'amministrazione della 
Casmez delibera di finanzia
re l'agognato impianto spor
tivo a Pescocostanzo (L'A
quila) per un importo di 30 
milioni. Pescocostanzo è nel 
cuore del feudo elettorale del 
ministro de Remo Gaspari. 
Già un anno dopo, a progetto 
Istruito dal Coni, l'importo 
per rimpianto è salito a 73 
milioni. Dovranno servire 
per tre operazioni: la costru
zione di una pista per hockey 
e pattinaggio su ghiaccio, la 
realizzazione del relativo Im
pianto frigorifero, la siste
mazione -— anzitutto — del 
terreno in un'area da espro
priare. Tutto a posto? Più 
che a posto: figuratevi che la 
società immobiliare «Fonte 

Nata» (di cui è tutto H futuro 
sindaco de di Pescocostanzo, 
Jannarelli. qualche giorno fa 
arrestato nel quadro di un 
altro scandalo: il disinquina
mento del golfo di Napoli) si 
offre di cedere gratuitamen
te il terreno per l'impianto 
sgravando il Comune non 
solo delle spese di esproprio 
ma persino di gran parte del
le spese per i servizi: spoglia
toi, docce, pronto soccorso, 
ecc. 

I REGALI DELLA CASSA 
— Il Consiglio comunale di 
Pescocostanzo In data 11 
giugno 1973 informa dovero
samente la Cassa dell'intesa 
con la «Fonte Nata». Perfet
tamente inutile: esattamen
te tredici mesi dopo la Ca
smez comincia a varare una 

serie di varianti suppletive 
che via via (le altre cadenze 
sono 11 luglio "76, il novembre 
•77, Il dicembre "80) portano 
il costo complessivo e defini
tivo dell'impianto alla iper
bolica cifra — almeno in 
rapporto ai 30 milioni del
l'Importo iniziale — di 
2.263.535.260, dico duerni-
liardlduecentosessantatre-
mllienicinquecentotrenta-
cinquemlladuecentosessan-
ta lire. Inutile dire che una 
cospicua fetta della torta è 
finita nelle tasche della 
•Fonte Nata», cioè del gene
rosissimo sindaco Jannarelli 
che, tra l'altro, facendo co
struire l'impianto su propri 
terreni ha valorizzato enor
memente il vicino residence 
intestato alla stessa immobi

liare. 
LO SCANDALO ALLA CA

MERA — Alvaro Jovannlttl, 
deputato comunista (ed ex 
corrispondente dell'«Unita»), 
ricostruisce pazientemente 
tutte le fasi dell'operazione, 
butta giù insieme agli altri 
parlamentari abruzzesi del 
Pei una lunga interrogazio
ne rivolta al ministro per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, e pone tre que
stioni: con quali criteri ta Ca
smez (anche nella fase in cui 
è stata gestita dal presidente 
e poi commissario Perotti, 
vedi caso ora anche lui finito 
nelle patrie galere) ha finan
ziato e pagato lira su lira 
opere per le quali né ti Co
mune di Pescocostanzo né 

alcun altro aveva obbligo al
cuno dal momento che erano 
state — con atto pubblico — 
accollate alla «Fonte Nata»; 
chi sono i tecnici che hanno 
firmato le varie varianti e 
perizie in base alle quali la 
spes i Iniziale è quasi centu
plicati; che fine ha fatto la 
commissione accertamenti 
responsabilità di questo 
inaudito scandalo nominata 
dal consiglio d'amministra
zione della Cassa nel luglio 
dell"82 quando ormai non 
era più possibile nascondere 
l'enormità dell'accaduto. È 
necessario aggiungere che, 
interrogato, il ministro (Sai-
verino De vito) non risponde, 

. pur ripetutamente sollecita
to a farlo? 

LA CILIEGIA DI ROCCA-
RASO — Ma il più bello deve 
ancora avvenire. Succede 
qualche settimana fa quan
do, a Roccaraso (L'Aquila), si 
svolgono i Giochi Invernali 
della gioventù. In program
ma anche alcune (tare — sì, 

lo state Immaginando — di 
—hockey su ghiaccio. Bé, che 
si fa? Si realizza in fretta e 
furia una struttura provvi
soria per consentire le parti
te. La cosa può colpire sol
tanto chi s ia ferratissimo in 
geografia: Roccaraso dista 
da Pescocostanzo esatta
mente 6 (dico sei) chilometri. 
E la classica ciliegina sulla 
torta. Ecco allora una nuova 
interrogazione di JovannitU, 
stavolta al ministro sociali
s ta del Turismo, Lelio Lago-
rio: perché non si è utilizzato 
lo stadio costato due miliar
di e mezzo che c'era già a 
quattro passi? Chi ha deciso 
l'istallazione della struttura 
provvisoria per I Giochi della 
gioventù? Quant'è costato 
questo stadio «alternativo» e 
chi ha sborsato I quattrini (di 
Pantalone) necessari alla bi
sogna? Le risposte alla pros
s ima puntata, se mai De Vito 
e Lagorio si degneranno di 
rispondere. 

Giorgio Frasca Polara 

Sarà diffuso il 25 aprile 
l'inserto trafugato a Taranto 

ROMA — Il 25 aprile a Taranto e provincia «l'Unità» con 
l'inserto sul 40" della Liberazione, sarà diffusa da decine di 
compagni a prezzo politico. E la risposta del comunisti taran
tini al furto di 5500 copie de «l'Unità», furto che ha privato 
domenica scorsa tutte le edicole di Taranto e provincia del 
nostro giornale. In quel numero, peraltro, vi era anche un 
servizio sulla costituzione, a Taranto, di un comitato per il sì 
al referendum. La risposta della Federazione del Pel è stato 
un appello diffuso Ieri a tutti l compagni perché realizzino 
una grande diffusione 11 25 aprile. 

Si apre la festa nazionale 
dell'Unità sull'ambiente 

GROSSETO — Apre questa sera alla maniera maremmana 
la festa nazionale dell'unità dedicata all'ambiente e intitola
ta «Cultura è ambiente». L'appuntamento è all'ippodromo del 
Casalone. Si comincia alle 18 con una rassegna no-stop di 
gruppi musicali giovanili per proseguire la serata con 1 Quar-
ry men, epigoni del Beatles. A notte uno spettacolo pirotecni
co colorerà il cielo della costa maremmana. La festa entrerà 
nel vivo sin da domani quando allo spazio dibattiti, alle 18,30, 
si parlerà proprio di «cultura e ambiente». Parteciperanno 
Renato Zangherl della segreteria del Pei, l'eurodeputato Ro
berto Barzanti, Enrico Menduni, coordinatore del diparti
mento cultura del Pei, e il poeta Edoardo Sanguineti. Nell'a
rea della festa, dalle 18, Il disegnatore Manetta si esibirà «in 
diretta». Poi verrà il tempo dello sport e delle coppe europee 
di calcio In particolare. Al teatro tenda, dalle 20, andranno 
infatti In onda su uno schermo gigante le partite di coppa del 
Campioni tra la Juventus e il Bordeaux e di coppa Uefa tra 
l'Inter e li Real Madrid. La festa nazionale dell'Unità dedica
ta all'ambiente si concluderà 11 primo maggio con una inizia
tiva su «Pace, cultura, ambiente» a cui parteciperà Pietro 
Ingrao. 

Confermato per domani 
lo sciopero dei giudici 

È stata confermata per domani l'astensione dal lavoro di 
tutti 1 magistrati italiani. L'agitazione, da tempo program
mata dall'associazione nazionale del giudici per protestare 
contro i ritardi nella politica delle riforme e l rinnovati attac
chi all'indipendenza della magistratura, non riguarderà i 
processi con imputati detenuti. Oggi a Roma 1 tre magistrati 
che rappresentano la giunta esecutiva dell'Anni illustreran
no in una conferenza stampa i temi della protesta. 

Rai, saltano Tg e special 
uno sciopero degli «autonomi» 

ROMA — Uno sciopero di un'ora (dalle 19,30 alle 20,30) pro
clamato senza preavviso dallo Snater — sindacato autonomo 
della Rai — ha ridotto ieri sera il Tg2 delle 19,45 e 11 T e l delle 
20 in striminziti bollettini letti dai conduttori davanti a una 
telecamera fissa. E «saltato» completamente, invece, lo spe
ciale su. «Le ultime ore di Mussolini», che doveva andare in 
onda dopo ti film. Lo Snater, per alcune rivendicazioni azien
dali, ha bloccato un settore chiave, per quanto limitato negli 
organici: 1 tecnici mixer di audio e video, dai quali dipende la 
messa in onda dei collegamenti esterni e del servizi filmati. Il 
comportamento dello Snater ha suscitato durissime reazioni 
nelle redazioni dei due tg. 

Doppia candidatura Pci-Dc: 
«Incoscienza o provocazione» 

ROMA — Sulla vicenda della doppia candidatura a Sorrento 
e Massa Lubrense nelle liste della De e de) Pel di Tommaso 
Riccio, Elio Ferraris, responsabile della sezione organizza
zione del Pei ha dichiarato: «E certo anche il frutto della 
superficialità con la quale la nostra organizzazione di Sor
rento ha esaminato la candidatura di questo individuo. Più 
forte ancora, però, deve essere la censura nei confronti del 
comportamento di questo "doppio candidato", nel quale non 
si riesce a tracciare 11 confine tra incoscienza e provocazione 
consapevole». 

Incontro di Zangheri e Angius 
con una delegazione Arci-gay 

I compagni Angius e Zangheri della segreteria nazionale del 
Pei hanno incontrato ieri, nella sede del partito, una delega
zione dell'Arci-gay. Nell'incontro è stata da tutti sottolineata 
la necessità che la proposta e l'iniziativa politica e culturale 
sul problemi dell'omosessualità non venga affrontata solo 
all'interno della tematica dei diritti civili o nell'ambito dell'e
marginazione, ma porti anche arricchimento delle forme e 
dei contenuti della politica nonché un rilancio del dibatitto 
sul problemi delle sessualità. Si è concordemente deciso di 
promuovere incontri specifici con singoli settori di lavoro 
della direzione del Pel (sanità, Rai-tv, informazione, ecc.) e 
sollecitare alcune iniziative parlamentari e legislative, di 
promuovere un seminario congiunto di confronto e di appro
fondimento di tutte queste tematiche. 

Minoranze linguistiche: primo 
voto del Parlamento alla legge 

ROMA — La commissione Affari Costituzionali della Came
ra ha approvato in sede referente le norme di tutela delle 
minoranze linguistiche. Il provvedimento riguarda i friulani, 
i sardi e i gruppi linguistici albanese, catalano, germanico, 
slavo (non sono qui considerati gli sloveni del Friuli-Venezia 
Giulia, che attendono una legge specifica di tutela globale), 
ladino, franco-provenzale, occitano e zingaro. SI prevedono 
l'insegnamento nelle scuole della lingua e della cultura di 
queste popolazioni, l'uso della stessa lingua nei rapporti con 

§11 uffici pubblici e nelle assemblee elettive locali, il ripristino 
ei nomi originari delle persone e delle località. A questo 

primo voto della legge, che attua i principi costituzionali, si è 
giunti dopo pronunciamenti di massa in Friuli e in Sardegna 
e un travagliato confronto parlamentare. Determinante è 
stato sin dalle prime battute l'impegno dei deputati comuni
sti. 

Piazza Fontana, anche Tisei 
accusa il «gruppo veneto» 

BARI — «Dissi a Massimiliano Fachlnl, allorché lo conobbi 
nel "77 dopo l'arresto di Concutellì, che a Roma avevamo 
bisogno di esplosivo. Lui mi assicurò che ce l'avrebbe portato 
e aggiunse che aveva procurato anche l'esplosivo per l'atten
tato alla Banca nazionale dell'agricoltura e che lui e gli altri 
del "gruppo veneto" avevano curato la preparazione dell'or
digno»: lo ha riferito ieri, per la prima volta, il pentito «nero» 
Aldo Tisei, il «Peci» del terrorismo di destra, che ha deposto 
nella 35* udienza del processo per la strage di piazza Fontana 
in corso davanti alla corte di Assise di appello. 

Morto un tossicodipendente 
forse vittima dell'Aids 

FERRARA — Un tossicodipendente di 21 anni. Luca Stella, è 
morto nell'ospedale di Ferrara. C e il sospetto che sia rimasto 
vittima dell'Aids, la sindrome da immunodeficienza acquisi-
sta. Stella era di Porto Garibaldi, come Marco Straforinl, 
morto a 20 anni nel gennaio scorso proprio a causa dell'Aids. 
I due giovani avevano lavorato come pescatori sulla stessa 
imbarcazione. 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI 

A. BettoKno. Caeerta; P. tamtnt. Tortna: l_ Guerre**, Parma; l_ 
M«Bii. Rieti; F. Mussi, R. Emo*: A. Octhetta. Roma (Sex. Mazzini): U. 
PecchioE. Tarine (Atm); G. Quartini. Calaniano (F0; R. Zangheri. Na-
poS; t Aiiemme. Foggia; G. Berfinguer, Roma: M. Birerdi. Siena; N. 
Canetti, Pastoie; U KbM. Genova (Cornigfienol; G. lobate. Lacca: L. 
Libarrint. Cinquina (Roma): A. Lodi. Piacenze; W. Veltroni, Roma (Set-
Rai); L. Violante. Varatati tRO) 

DOMANI 
G. F. BuiyMni. Anegni (Reme); L. Magri. Arano; G. Tedesco, Aecofi 

Picene; L Tmpia. Cotanta; R. Zangheri. Grosseto; A. ABnovi. Napoli: 
G. BfiBnouai. Oria; A. BoMrM. Maona (Alfa Romeo): G. Borgna, Seleo 
Maggiora (Parma): E. Ponlis. S. Giovanni INA); R. Gianotti. Chrvosso 
(TO). 


